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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(studente con ADHD)

Compilazione a cura di tutto il Consiglio di classe 

(Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 - CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 Roma, 6 marzo 2013 Prot. 561)
Anno Scolastico 20….. – 20…..

Studente  …………………………….


Classe …… Sezione …..

Composizione del Consiglio di Classe

Docente
Disciplina

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…
Coordinatore di Classe
Prof.

SEZIONE A - Presentazione dell’alunno

1. Dati anagrafici e informazioni essenziali

Cognome e Nome: ……………….…………………………………………………………………………………………. Luogo di nascita: ………………………………………………………..…………………… Data ……. / ……. / … Lingua madre: ……………….…………….……  Bilinguismo: …………….…….……………………………..
2. Certificazione da parte del seguente servizio: 
Servizio sanitario pubblico      Specialista/struttura privata accreditata 
Descrizione patologia: .…………………………………………………………………….…………………….. Redatta da: …………………………………….……………………………………. in data ……. / ……. / …….  
3. Informazioni rilevanti fornite dalla famiglia (colloquio tra coordinatore e famiglia) 

	


4. E’ presente un precedente PDP                   

SI      Informazioni rilevanti relative ai precedenti PDP

	


NO    Informazioni rilevanti relative al percorso scolastico pregresso (lettura verbali Consiglio di Classe precedente e/o colloquio con coord. precedente)
	


 SEZIONE B - Profilo Funzionale - (compilazione a cura di tutto il Consiglio di Classe sulla base degli elementi derivati dalla documentazione clinica e dalle osservazioni fatte in classe - vedere vademecum per la tempistica)
1. Criticità rilevate 
       Nei processi di apprendimento
 selezionare le informazioni necessarie per eseguire la consegna

 mantenere l’attenzione per il tempo utile a completare la consegna

 utilizzare i processi esecutivi di individuazione e pianificazione necessarie all’esecuzione di 
      compiti e problemi 

 seguire i ritmi di lavoro e apprendimento della classe 

 resistere agli elementi distraenti presenti nell’ambiente o a pensieri divaganti

 seguire le istruzioni e rispettare le regole 

 controllare/differire interventi inappropriati: aspettare il proprio turno nella conversazione..
 autoregolare le proprie emozioni

 affrontare adeguatamente situazioni di frustrazione

 gestire il livello di motivazione interna 

 evitare stati di eccessiva demotivazione ed ansia

 controllare i livelli di aggressività

 costruire e mantenere relazioni positive con i coetanei

 altro  _____________________________________________________________________
Nel rapporto con gli adulti è:

 Oppositivo
 Provocatorio

 Insofferente

 Si lamenta

 Non ascolta 

 Non accetta consigli/indicazioni
 Richiede costante attenzione
 E’ “seduttivo”

 Prepotente

 Altro_____________

Nel rapporto con i coetanei è:

 Leader

 Gregario

 Provocatorio

 Fa fatica a rispettare le regole sociali
 Reagisce con inadeguatezza comportamentale alle frustrazioni

 Prevarica sugli altri in ogni situazione

 Disturba intenzionalmente i coetanei

 Non porta a termine le collaborazioni
 Altro___________

2. STRATEGIE utilizzate dall'alunno (compilare con lo studente)
       Nello studio: 

 sottolinea

 identifica parole-chiave

 costruisce schemi, tabelle o diagrammi

 Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

 altro   _____________________________________________________________________

       Nella modalità di affrontare il testo scritto: 

 computer

 schemi, 

 correttore ortografico. 

 dizionari multimediali

 altro    ____________________________________________________________________

      Nella modalità di svolgimento del compito assegnato:
 è autonomo

 necessita di supporto 

 altro    ___________________________________________________________________
       Per ricordare ricorre preferibilmente a:

 immagini
 colori

 mappe

 schemi

 altro  _____________________________________________________________________
3. INFORMAZIONI GENERALI rilevate dal Cdc o fornite dallo studente (evidenziare i punti di forza)

	


SEZIONE C - Patto Educativo
Insieme alla famiglia e allo studente si concorda quanto segue:

1. A CASA

	NELLE ATTIVITÀ DI STUDIO LO STUDENTE

	 È seguito da un tutor nelle discipline: …………………………………………………………………………………………… 
 supporto nello studio da parte di un familiare/docente

 riduzione del carico di studio individuale a casa

 utilizzo nello studio a casa degli strumenti compensativi 

 l'uso di dispense, schemi, mappe anche nello studio a casa

 Altro: …
PERTANTO L’IMPEGNO RISULTA

adeguato    da potenziare     punto di forza


	STRUMENTI COMPENSATIVI utilizzati nello studio a casa (compilare con lo studente)

	 fotocopie 

 testi con immagini   semplificati e/o ridotti
 riassunti     schemi/mappe   Appunti scritti al PC

 registrazioni delle lezioni 

calcolatrice
Utilizzo del PC per:    videoscrittura         ricerche su internet   sintesi vocale

 correttore ortografico per compiti di scrittura      altro________________________________
Altri strumenti informatici  Libri digitali   programmi per realizzare mappe 

Software didattici __________________________altro_______________________________
 altri strumenti  __________________________________________________________




2. A SCUOLA

A. PER LE SEGUENTI MATERIE riportare le indicazioni di intervento (a cura del Consiglio di classe secondo le indicazioni presenti nella documentazione clinica, se presente, o in relazione ai bisogni rilevati dall’osservazione in classe) 
Selezionare le materie per le quali si ritiene necessaria la personalizzazione e riportare i numeri corrispondenti alle voci scelte nelle tre colonne (A.1-A.2-A.3)
	Materia 
	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE
	MISURE COMPENSATIVE


	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	 Italiano
	
	
	

	 Storia/geografia
	
	
	

	 Fisica
	
	
	

	 Latino
	
	
	

	 Filosofia
	
	
	

	 Lingua straniera
	
	
	

	  Matematica
	
	
	

	 Scienze naturali
	
	
	

	 Informatica                                                                                                                        
	
	
	

	Arte
	
	
	

	 Scienze motorie                                                                                                                       
	
	
	

	 Religione                                                                                                                        
	
	
	

	 Altre materie:

	
	
	


A1. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE 
Nell'individuare le strategie metodologiche e didattiche il consiglio di classe terrà conto dei tempi di elaborazione, tempi di produzione, della quantità dei compiti assegnati, della comprensione delle consegne (scritte e orali) e dell'uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l'apprendimento (immagini, schemi, mappe). In particolare, si provvederà a: 

1. tempi di lavoro brevi o con piccole pause

2. gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti

3. verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte

4. definire con tutta la classe poche e chiare regole di comportamento

5. concordare con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da 
raggiungere nel breve termine

6. allenare l’alunno ad organizzare il materiale sul proprio banco e all’uso del diario

7. favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.

8. dividere gli obiettivi di un compito in "sotto-obiettivi"

9. utilizzare schede riassuntive per lo studio degli argomenti spiegati in classe

10. privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale

11. selezionare i contenuti del testo da studiare

12. guidare la comprensione con l'utilizzo di "concetti chiave", "mappe concettuali" e mediatori 
visivi

13. supportare l'allievo nell'esposizione orale, aiutandolo ad argomentare e riducendo gli 
elementi di disturbo

14. altro ______________________________________________________________________
A2. MISURE COMPENSATIVE (validi anche in sede d’esame)
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi nelle diverse materie:

1. tabelle e formulari 
2. schemi e mappe
3. sintesi 
4. calcolatrice 

5. registratore (su indicazione dell’insegnante)

6. computer con video scrittura e correttore ortografico
7. risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati)

8. software didattici free (per creare mappe,...)

9. vocabolario multimediale

10. altro:  _______________________

A.3 MODALITA’ di VERIFICA e CRITERI di VALUTAZIONE (validi anche in sede d’esame) 
1. organizzazione di verifiche orali  e scritte programmate, evitando la sovrapposizione di   

interrogazioni e verifiche

2. preferenza per verifiche strutturate e risposte concise

3. pianificare prove di valutazione formativa 

4. distribuire in più prove intermedie la verifica dei contenuti troppo lunghi
5. valutazione in base agli obiettivi minimi

6. uso di mediatori didattici durante interrogazioni e prove scritte (schemi, mappe, formulari, …)

7. invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di 
consegnarlo

8. predisporre un contesto di interrogazione protetto da possibili elementi di disturbo percettivi e/o emotivi

9. assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed 
incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente 

10. comunicare in modo chiaro i tempi necessari per l’esecuzione di un compito

11. valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare gli errori di distrazione, 
valorizzando il prodotto e l’impegno piuttosto che la forma

12. nella valutazione del comportamento tenere conto del forte condizionamento dei sintomi 
specifici del disturbo

13. altro ______________________________________________________________________
B.   ATTIVITÀ SCOLASTICHE INDIVIDUALIZZATE PROGRAMMATE
	 Attività di recupero
 Attività di consolidamento e/o potenziamento
 Attività di laboratorio
 Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
 Attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
 Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
 Altro: 



C.   PER LE SEGUENTI MATERIE NON SI PREVEDONO INTERVENTI PERSONALIZZATI 

	Materie:




D. PCTO (eventuali informazioni condivise con la famiglia da trasmettere all’ente che ospita lo studente) per il triennio
	


La verifica dei risultati raggiunti e della congruenza delle scelte effettuate avviene in via ordinaria in coincidenza con le verifiche periodiche.

Il presente Piano Didattico Personalizzato verrà sottoposto a verifica e conseguente ridefinizione degli obiettivi programmati in un qualunque momento il consiglio di classe, su proposta di uno qualunque dei suoi componenti, ne ravvisi la necessità o su richiesta della famiglia/studente.

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato condiviso, concordato e redatto dal Consiglio di Classe insieme allo studente, alla famiglia e … (eventuali operatori dei servizi) per garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo.
In data odierna viene letto e approvato dal Consiglio di Classe:

In data odierna viene letto e approvato dal Consiglio di Classe:
	MATERIE INDIRIZZO: …………………………..
	FIRME DOCENTI

	Lingua e letteratura italiana
	 

	Lingua e cultura latina
	 

	Lingua e cultura straniera / Prima lingua (francese)
	 

	Storia e geografia / Storia / Storia (in francese)
	 

	Filosofia
	 

	Matematica
	 

	Fisica
	 

	Informatica
	 

	Scienze Naturali
	 

	Arte e tecniche della rappresentazione grafica/

Disegno Tecnico e Storia dell’Arte
	 

	Scienze motorie e sportive
	 

	Religione cattolica o Attività alternative
	 

	Seconda lingua / Seconda lingua (inglese)
	 


Lo studente
I Genitori
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Il dirigente scolastico




(Prof.ssa Simonetta Marafante )

Bergamo, ____________________



